IPERTERMIA O COLPO DI CALORE
Il colpo di calore nel cane e nel gatto

Il colpo di sole può accadere se l’animale è esposto direttamente ai raggi solari, ad esempio in spiaggia, ed è tanto più probabile quanto più scuro è il mantello, in quanto contribuisce ad accelerare il riscaldamento.

Il colpo di calore non è dato dal riscaldamento diretto dell’animale, ma da quello dell’ambiente in cui si trova, ad esempio automobili, camper o terrazzi chiusi. Superata una certa soglia di calore, i centri nervosi che regolano la temperatura corporea, non funzionano più correttamente, complice il fatto che il cane non ha modo di eliminare il calore in eccesso tramite la sudorazione. Infatti non possiede, come noi uomini, una grande quantità di ghiandole sudoripare, ma può contare solo su zone molto limitate in cui avviene la traspirazione, come le mucose della bocca e i polpastrelli delle zampe.

Cos’è l’ipertermia?
L’ipertermia o colpo di calore è un elevato aumento della temperatura corporea (oltre i 42°C) che può causare una serie di danni a numerosi organi del cane e del gatto. Il colpo di calore si verifica quando l’animale viene esposto a calore eccessivo o quando i meccanismi naturali di protezione vengono meno.

Cause e sintomi dell’ipertermia
Si verifica più frequentemente in ambienti caldi e umidi, per esempio quando il cane viene lasciato in un’automobile chiusa sotto il sole; ma anche un’eccessiva attività fisica in un ambiente caldo e umido può provocare questa sindrome. Alcuni animali possono essere più predisposti di altri, in base alla forma del naso, allo spessore del pelo o a patologie preesistenti.

I sintomi più comuni sono: affanno, salivazione e perdita dell’orientamento. Nei casi più gravi appare vomito, diarrea, collasso e coma. Le gengive possono assumere una colorazione rossa molto intensa.
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Diagnosi e trattamento
Il colpo di calore è un evento che può essere mortale e va trattato in modo adeguato e tempestivo da un veterinario esperto che dovrà essere contattato telefonicamente mentre lo trasportate al suo studio. L’animale va bagnato con acqua fredda o addirittura immerso in un bagno fresco. Durante il trasporto, è il caso di aprire tutti i finestrini della macchina. Il veterinario effettuerà le analisi del sangue (test biochimici, tempi di coagulazione, ecc.) e delle urine.

L’esito dipende dalla rapidità dell’intervento e dalla velocità con cui la sindrome viene riconosciuta. Dal momento che l’ipertermia colpisce diversi apparati, per la prognosi definitiva è necessario aspettare parecchi giorni.

E ancora dall' ANSA...

Nelle estati roventi allarme caldo anche per i cani. Gli amici a quattro zampe possono rischiare grosso per un colpo di calore, fino al coma e alla morte. E' necessario intervenire con prontezza. Ghiaccio secco sotto ascelle e inguine, docce fredde, ventilatore o aria condizionata per raffreddare il cane: nel caso di un colpo di calore questi i primi, tempestivi, interventi che un proprietario deve prestare all'animale, prima di recarsi in un pronto soccorso veterinario. Ne parla, in un' intervista all'ANSA, Marco Bertoli, medico veterinario membro della Societa' Europea di Medicina d'Urgenza.

''Bulldog, carlini, boxer: le razze brachicefale sono le piu' a rischio. Il colpo di calore puo' essere fatale. Ma d'estate - sottolinea Bertoli - il problema riguarda tutti i cani. Il pericolo e' anche all'ombra, perfino in casa''. ''La temperatura alta del colpo di calore puo' portare danni gravi ai reni e turbe della coagulazione del sangue: i primi si manifestano con sangue nelle urine e nelle feci, le seconde con diarrea emorragica e macchie sulla pelle'', spiega il medico.

Secondo uno studio israeliano condotto in cinque anni, l'insufficienza renale acuta e' stata diagnosticata in 18 su 54 casi esaminati (il 33%). Tra i cani in stato di coma dopo un colpo di calore e' stata riscontrata una piu' alta mortalita' (70%) rispetto ad altri in stato di disorientamento (40,9%). ''Il cane che ha avuto un colpo di calore deve fare il prima possibile esami del sangue - raccomanda lo specialista - e' poi buona regola misurargli la temperatura con un termometro pediatrico, inserendolo nel retto. La temperatura regolare e' sui 38-39 gradi. Diventa patologica sopra i 40. I casi peggiori arrivano sopra 41-42''.
I cani soffrono il caldo piu' dell'uomo perche' non hanno ghiandole sudoripare come lui. Per loro l'unico modo per disperdere il calore e' l'iperventilazione. Quindi il padrone non puo' regolarsi solo in base a cio' che sente sulla propria pelle. In macchina un uomo apre il finestrino e sta meglio, ad un cane non basta. Nelle ore calde l'animale non va tenuto in auto, neanche all'ombra e con finestrini aperti. Nei viaggi, in orari consoni, portare acqua da bere e 'docciarlo' in abbondanza.

''Lunghe camminate, o peggio corse, sotto la canicola sono da rimandare ad altri orari o ad altra stagione. Nelle ore critiche l'animale deve uscire solo per i bisogni e sempre docciato. A rischio sono anche i cani a catena''. Nelle razze brachicefale, che hanno gia' problemi respiratori per la caratteristica di avere il muso corto ma i tessuti molli propri di un cane con le ossa lunghe, la situazione si fa seria. ''Bulldog, carlini e boxer non dovrebbero essere tenuti in case senza aria condizionata. Inoltre - prosegue il veterinario - ci sono patologie (di cui a volte il padrone non sa, come paralisi laringea o collasso della trachea) che amplificano il rischio a livello esponenziale''.

Quali i segnali di un colpo di calore? Iperventilazione (cane affannato con la lingua di fuori) poi al tatto scotta. Le mucose della bocca diventano rosso ciliegia e c'e' uno stato di agitazione fuori dalla norma. La cosa da non fare e' mettere subito il cane in macchina: il caldo e l'ansia, soprattutto per i soggetti che non amano l'auto, possono dare il colpo di grazia. Bisogna tranquillizzare l'animale e raffreddarlo con ghiaccio secco, docce fredde e ventilatore acceso (ancora piu' efficace dell'aria condizionata).

Poi il veterinario fara' ''una sedazione, bagni di acqua fredda e fluidoterapia (possono essere necessari liquidi freddi per abbassare la temperatura. Nei casi piu' gravi - aggiunge Bertoli - l'animale va addormentato con l'anestesia''. Gli antipiretici, a dispetto di quanto si potrebbe pensare, non servono. ''Anzi - conclude lo specialista in medicina d'urgenza - un'aspirina potrebbe peggiorare le cose''.

Se vuoi leggere domande e risposte sull’argomenti, clikka sul link: 

http://cavalierking.forumfree.it/?t=29445191

